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Mentre i lavoratori intensificano la lotta 

Concrete proposte dei sindacati 
per salvare le cartiere Miliani 
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Le rivendicazioni ope­
raie - Il governo sarà 
invitato a favorire un 
riassetto delle aziende 

ANCONA. 12 
Dopo lo sciopero di una 

giornata avutosi il 30 mag­
gio i lavoratori delle car­
tiere Miliani di Fabriano, 
Pioraco e Castelraimondo 
hanno attuato una serie 
ininterrotta di astensioni 
dal lavoro. Infatti, seguen­
do un programma presta­
bilito dai sindacati e da 
un apposito comitato d'agi­
tazione, è stato effettuato 
un calendario di scioperi 
riguardanti — quattro ore 
al giorno — i vari turni 
di lavoro, Il programma di 
lotta , permanendo invaria­
te le posizioni dell'azien­
da, sarà intensificato. 

La direzione generale del­
le Cartiere Miliani intanto 
ha ribadito, in un suo co­
municato alle maestranze, 
la volontà di far pagare 
ai lavoratori gli effetti di 
una politica immobilistica 
incapace di salvaguardare 
un complesso cartario fa­
moso che, tra l'altro, co­
stituisce una componente 
economica , sociale e pro­
duttiva di grande impor­
tanza per la zona monta­
na marchigiana. 

A questo proposito le 
organizzazioni sindacali di 
Fabriano, Pioraco e Castel­
raimondo hanno rilevato 
in un loro comunicato con­
giunto che l'equilibrio di 
cui parla la direzione, ba­
sato sulla compressione dei 
diritti contrattuali, serve 
solo a garantire una po­
litica aziendale rinunciata­
ria e suicida. I sindacati 
ribadiscono la necessità 
dell'adozione di misure ra­
dicali da parte dell'azien­
da e sopratutto del pote­
re pubblico per una po­
litica di sviluppo delle Car­
tiere Miliani. 

Essi pertanto chiedono: 
1) la immediata convoca­
zione del consiglio di am­
ministrazione perchè di­
chiari la sua disponibilità 
a trattare e risolvere le 
r i v e n d i c a z i o n i avan­
zate che riguardano il pre­
mio di produzione, i premi 
annuali soppressi, l'orario 
di lavoro, le qualifiche, gli 
organici e la mutua azien­
dale; 2) un intervento del­
la presidenza del Comita­
to Regionale per la Pro­
grammazione Economica 
(CRPE) perchè affianchi i 
sindacati in una rapida a-
zione rivolta agli organi 
centrali di governo per ot­
tenere loro decisive misu­
re. 

Le organizzazioni sinda­
cali sono, infatti, del pare­
re che il risanamento e le 
prospettive di sviluppo del­
le « Miliani » saranno pos­
sibili solo realizzando lo 
sganciamento immediato 
dell'azienda dalla Confin-
dustria e adottando un 
radicale riassetto del capi­
tale azionario in modo di 
superare le attuali difficol­
tà di gestione e di inseri­
re la stessa azienda nel­
l'indirizzo produttivo eco­
nomico e sociale della Par­
tecipazioni Statali Ciò im­
plica come conseguenza il 
mutamento completo delle 
attuali responsabilità dire­
zionali. 

Su queste due direttrici 
proseguirà l'azione sindaca­
le nei tre stabilimenti del­
le Miliani 

La lotta degli operai della EKO a Recanati 

Prosegue lo sciopero e il 
dibattito con gli studenti 

Sistemazione idraulica, scuole, illuminazione, trasporti 

Importanti opere pubbliche 
discusse dal Consiglio a Terni 

Un momento del dibatt i to fra studenti e operai n sciopero della EKO a Recanati 

RECANATI, 12 
E' proseguito compatto 

lo sciopero degli operai del­
la EKO, per respingere gli 
86 licenziamenti ingiustifi­
cati attuati dal padrone. Le 
trattative con le organizza­
zioni sindacali, interrotte 
l'altra sera, sono iniziate di 
nuovo e non sappiamo an­
cora se approderanno a 
qualcosa di positivo. 

Viva impressione ha de­
stato in tutta la città la so­
lidarietà degli studenti del 
liceo, che hanno nuovamen­
te abbandonato l'aula in so­
lidarietà con gli operai. 

Il dibattito da loro por­
tato avanti in piazza Leo­
pardi, seduti per terra, è 
rimasto vivo e fra gli ope­
rai e fra gli studenti. I te­
mi degli operai sono stati 
quanto mai semplici: con i 
licenziamenti, con il conti­
nuo rischio di perdere il 
lavoro, si deve aggiungere 
che quando lavori porti a 
casa solo 50.000 lire al me­
se. E non solo non basta­
no per far studiare i pro­
pri figli, ma nemmeno per 
soddisfare le esigenze più 
immediate della famiglia. 

Gli studenti, anche se non 
tutti figli di operai, si sono 
resi conto, in particolare 
quelli dell'istituto tecnico, 
che non vi può essere se­
ria prospettiva per loro né 
con i licenziamenti e nem­
meno con 50.000 lire al me­
se, e quindi con tanto pro­
fitto e sfruttamento. Han­
no messo in discussione tut­
to il sistema, la necessità 
di cambiare le stretture fon­
damentali della società. E 
cioè che non debba essere 
a decidere solo il padrone 
quando l'operaio serve e 
quanto deve percepire 

Il dibattito è continuato 
e si annuncia si farà mol­
to più intenso nei prossi­
mi giorni. 

Deliberata la spesa dal Comune di Ancona 

Avranno degna sepoltura 
le vittime della guerra 

I resti mortali dei civili uccisi dai bombardamenti del '43 saranno 
inumati nel monumento-ossario progettato dall'architetto Rossini 

Macerata Ancona 

La Morino ha 
discriminato 
«T Unità» 

ANCONA, 12 
Si è celebrato ad Anco­

na il 50. anniversario del­
l'impresa di Premuda in 
concomitanza con la Festa 
della Marina alla presenza „ — . 
delle massime autorità mi- j Giunta Comunale e pres-

Delegazione 
di bieticoltori 
dal prefetto 

MACERATA, 12 
Una delegazione di mez­

zadri e coltivatori diretti, 
produttori di bietole, sono 
stati accompagnati in dele­
gazione dal Prefetto, dalla 

litari, della vedova dell'am­
miraglio Luigi Rizzo e dei 

.tre superstiti dell'impresa 
che portò all'affondamento 
della corazzata austrìaca 
«Santo Stefano*. 

Dalle varie cronache ab­
biamo appreso che molti 
giornalisti hanno presenzia-

, to e che parecchi hanno 
assistito da bordo delle na-

• vi da guerra, alla cerimo­
nia in mare. Mancavano 
soltanto i giornalisti de 

l'Unità i quali non sono sta­
ti invitati. 

Protestiamo per la discri­
minazione — se di questa 

' si tratta — operata nei no­
stri confronti. Essa offen­
de non solo noi, ma gran 
parte del popolo italiano, 

' tutti coloro cioè che al pa-
- ri di altri hanno combattu­

to e dato il loro sangue per 
un'Italia libera, democrati­
c i • repubblicana. 

so l'Amministrazione Pro­
vinciale, dai compagni on. 
Domenico Valori e Angelo 
Graziosi, segretario provin­
ciale dell'Alleanza Conta­
dini. 

La delegazione ha fatto 
presente le apprensioni su­
scitate nella categoria dai 
recenti avvenimenti del 
MEC, e per quanto si riferi­
sce ai produttori di bieto­
le, dal malcontento susci­
tato fra i lavoratori dei 
campi dopo che molti di 
essi avevano ricevuto la car­
tolina dallo zuccherificio 
SADAM, dove si comunica­
va loro che quest'anno non 
sarebbe stato ritirato tutto 
il prodotto. 

La delegazione è stata at­
tentamente ascoltata dai va­
ri interpellati, e ciascuno, 
per le proprie sfere di com­
petenza, ha promesso un 
fattivo interessamento. 

ANCONA, 12. 
I resti mortali delle vitti­

me civili di guerra, soprattut­
to quelle riesumate nella galle­
ria-rifugio del carcere e nel so­
vrastante giardino trasforma­
to nel 1943 in cimitero provvi­
sorio e che per tanto tempo 
— circa dieci anni — sono ri­
maste accatastate nella came­
ra mortuaria del Cimitero del­
la Tavernelle di Ancona tro­
veranno finalmente degna se­
poltura. I piccoli sarcofaghi 
con i miseri resti, sono stati 
già collocati nell'ossario appo­
sitamente costruito nella zona 
centrale del cimitero e si stan­
no ultimando i lavori di rifi­
nltura e la collocazione dei 
nomi (ove questi esistono) sul 
vari loculi. 

La notizia è stata data, in una 
apposita conferenza - stampa, 
dall'Associazione Vittime Civi­
li di Guerra. L'opera, proget­
tata dall'architetto Rossini di 
Ancona e realizzata dall'impre­
sa Simonetti di Osimo, è sta-
t finanziata interamente (25 
milioni di lire) dal Comune 
di Ancona, la cui spesa era 
stata deliberata dal Consiglio 
comunale nella seduta del 2 
agosto 1966. E' doveroso però 
aggiungere che se Ancona ha 
potuto dare degna sepoltura 
alle proprie vittime di guerra, 
lo si deve soprattutto all'ini­
ziativa, alle pressioni, all'attivi­
tà della Sezione locale dell'As­
sociazione Nazionale Vittime 
Civili di Guerra, per l'instan­
cabile opera del suo Comitato 
direttivo dal rag. Giorgio Bri-
signelli, sig. Giuliano Loreti e 
sig.ra Cesira Gabrielli ved. Sa-
racini. 

Le vittime sono quelle dei 
bambardamenti americani del­
l'I e 2 novembre 1953 che col­
pirono principalmente i quar­
tieri storici della città. Le pri­
me vittime furono inumate nel 
giardino del carcere, trasfor­
mato provvisoriamente in ci­
mitero, successivamente scon­
volto da un altro bombarda­
mento. I corpi straziati furo­
no centinaia e difficoltoso fu 
il riconoscimento delle salme 
la cui traslazione ebbe inizio 
nel 1949 e si concluse nel 
1956. 

Altre vittime furono riesu­
mate nel 1959 quando venne 
aperta la « galleria della mor­
te » — come venne chiamata 
dagli anconetani — nella qua­
le trovarono rifugio parecchie 
persone che morirono quasi 
tutte per lo spostamento d'a­
ria provocato dalle espolsioni 
delle bombe. D rifugio era di­
viso da un canoelletto: da una 
S i t e gli abitanti della zona, le 

niglie delle guardie e per 
sonale carcerario, le bambine 
dell'Istituto per orfani « Bira-
relli », e quanti si trovarono in 
quella tremenda ora nel luo­
go; dall'altra parte i detenuti 
e molti ragazzi dell'Istituto di 
rieducazione per minorenni. 
Per questa ragione il ricono­
scimento fu più diffìcile, se 
non addirittura impossibile, 
tanto che ci sono ben 326 re­
sti mortali senza nome. Ricor­
diamo che in quell'epoca pre* 
so il carcere di Ancona era­
no detenuti anche parecchi an 
rifascisti slavi, oltre, natural­
mente, detenuti provenienti 
da diverse località italiane. 

Ora il grosso del lavoro è 
•tato portato a termine 

I programmi dell'Enel 

Una nuova potente 
centrale ad Ancona 

ANCONA. 12. 
Ha avuto luogo oggi ad Anco­

na l'annunciata conferenza con­
sultiva indetta dall'Enel per le 
Marche. Il presidente deTEnel, 
avvocato Antonio Di Cagno, ha 
svolto la relazione introduttiva. 
Per quanto attiene ai programmi 
dell'Enel nelle Marche ha segna­
lato. innanzitutto, la costruzione 
ad Ancona di una potente cen­
trale termoelettrica con un grup­
po da 320 mila kwh. capace ii 
produrre oltre un milione 800 
mila kwh all'anno (più del dop­
pio degl'energia distribuita dal­
l'Enel. nel 1967. nella regione). 
Questa nuova centrale, che pre­
sumibilmente entrerà in funzione 
nell'estate del 1971. richiederà 
una spesa di oltre 35 miliardi. 

Le Marche saranno inoltre pre­
sto inferite nella rete d'inter­
connessione nazionale a 220 kw: 
ì punti nodali regionali saranno 
le stazioni di trasformazione di 
Ancona-Cadia e di Abbadia di 
Fiastra. Paratela mente sarà po­
tenziata ed estesa la rete pri­
maria a 150120 kw con nuove 
stazioni di trasformazione e im­
portanti elettrodotti. 

Nella provincia di Ancona, per 
il potenziamento dell'alimentazio­
ne della città di Ancona, è pre­
vista la costruzione di due nuo­
ve stazioni di trasformazione a 
150 kw: una nella zona indu­
striale del porto di Ancona e 
l'altra a Valle Miano. Per la 
restante parte della provincii 
sono previste cinque nuove sta­
zioni di trasformazione a 120 kw 
ubicate a Falconara. Fabriano. 
Sassoferrato. S. Michele e Jesi. 

Nella provincia di Ascoli è 
prevista la costruzione di tre 
stazioni di trasformazione a 150 
kw situate nella nuova zona in­
dustriale di Ascoli, a Porto d'A­
scoli e a Belmonte Piceno. 

Per la provincia di Macerata 
è programmata la costruzione 
di tre stazioni di trasformazioni. 
a 150 kw a Porto Civitanova. 
Trodica e Porto Potenza Picena. 

NelJa provincia di Pesaro so­
no previste tre stazioni di tra­
sformazione a 120 kw a Cappo-
nello, Mercatale e Sant'Angelo 
in Vado; oltre al potenziamento 
della stazione di Gabicce e alla 
costruzione di due nuo\e sta­
zioni da 60 kw a Fermignano 
e Maratta. E' stata decisa inol­
tre la costruzione di un elettro­
dotto da 150 kw tra Pesaro. 
Gabicce e Riccione. 

n presidente Di Cagno si é 
anche soffermato sul problem i 
della elettrificazione rurale con 
quasi esclusivo riferimento alla 
fornitura elettrica nelle case 
sparse, ancora prive di energia 
per uso domestico. 

La lacuna di un massiccio 
programma di investimenti per 
la fornitura di energia di tipo 
industriale nelle campagne, è 
stata rimarcata in vari inter­
venti. « In agm'coltura non ci 
possiamo più accontentare della 
lampada per l'illuminazione ». 
ha osservato, fra l'altro, il com­
pagno on. Bastianelli. notando 
inoltre che se le tariffe del­
l'Enel non sono state aumentate 
è pjr vero che nel loro intemo 
si assiste a gravi sperequazioni 
a carico dell'artigianato e delia 
piccola industria. 

D compagno De Sabbata. sin­
daco di Pesaro, ha osservato 
che i piani di attività dell'Enel 
danno l'impressione che l'Ente 
r-ogua più i fenomeni economici 
spontanei che i piani di sviluppo 
programmati dalla Regione. De 
Sabbata ha pertanto chiesto UT 
più stretto contatto con gli or­
gani regionali della programma­
zione. 

Le relazioni del s i t ó o 
Ottaviani e degli asses­
sori Rossi e Laureti - Po­
sitivo accordo con l'Enel 

Dal nostro corrispondente 
TERNI, 12 

La sistemazione dell'al­
veo e delle sponde del Ne­
ra, e la creazione di due 
grossi collettori di fogna­
ture, ai lati del fiume; l'in­

tervento del Comune nell'im­
portante settore delle scuo­
le materne; la progettazio­
ne e il finanziamento per 
decine di milioni di lire, di 
impianti di pubbliche illu­
minazioni: queste sono le 
tre questoni affrontate dal 
Consiglio Comunale di 
Terni. 

Il sindaco Ottaviani ha re­
so noti i termini dell'accor­
do intercorsi tra Comune 
ed Enel, a seguito dei lavo­
ri per il raddoppio della 
centrale di Monte S. An­
gelo. 

I lavori dell'Enel per il 
raddoppio della centrale di 
Monte S. Angelo sono già 
in uno stato avanzato nel 
tratto tra Marmore e Pie-
diluco, a monte quindi del 
punto ove sorgerà la cen­
trale che raddoppierà la po­
tenza di energia elettrica 
della centrale di Galleto. 
Per quanto riguarda^ lavo­
ri a valle della centrale, 
l'Enel ha fatto conoscere i 
progetti che aumenteranno 
la portata dell'alveo del Ne­
ra, dove dovranno defluire 
in alcune ore del giorno 
le acque scaricate dalla cen­
trale. L'Enel si è impegna­
ta a rafforzare nel modo 
adeguato le sponde, a raf­
forzare gli argini, sino a 
Recentino, per tutto il trat­
to in cui il Nera, come un 
serpente, scivola dentro la 
città. L'aumento del livello 
delle acque del Nera cree­
rà problemi per l'attuale si­
stema di fognature. 

Per evitare che l'aumen­
to del livello della portata 
del Nera faccia rigurgitare 
l'acqua nei collettori di fo­
gnatura, saranno creati due 
collettori di fogne che cor­
reranno parallelamente al 
fiume, lungo le sue spon­
de, sino a Recentino. Que­
sto nuovo progetto, queste 
nuove opere, saranno rea­
lizzate a spese dell'Enel. 
L'Enel si è impegnato inol­
tre a realizzare collettori di 
fognature nella zona della 
Polymer, a Cospea S. Gio­
vanni, alla copertura del 
Torrente Valenza nel trat­
to di Città Giardino. 

Sul problema delle scuo­
le materne, l'assessore alla 
P.I., sen. Rossi, presentan­
do il bilancio assai positi­
vo che offre l'attività del­
la prima scuola materna co­
munale, realizzata al quar­
tiere Italia con la frequen­
za di 69 bambini, ha chie­
sto che il Comune ripren­
da la gestione delle due 
scuole materne di Piedilu-
co e di Collestate Paese che 
nel passato furono affida­
te all'Istituto Nobili. 

Il Consiglio Comunale ha 
deliberato la spesa per la 
gestione comunale di que­
ste tre scuole materne ed 
ha approvato la richie­
sta formulata dalla Giunta 
per la istituzione di cinque 
scuole materne statali, che 
dovranno essere realizzate 
al quartiere Battisti, Rocca 
S. Zenone, Valenza, Quar­
tiere S. Giovanni, S. Mar­
tino. 

Per la pubblica illumina­
zione, il Consiglio Comuna­
le ha deliberato di installa­
re 77 punti luminosi da via 
XX settembre a via Narni, 
da S. Giovanni a Recentino, 
per una spesa di 16 milio­
ni di lire; di installare 58 
punti luminosi dal Nuovo 
Ospedale a Campomicciolo 
per una spesa di 12 milio­
ni; di installare trenta pun­
ti luminosi a Papigno, per 
una spesa di cinque milioni 
di lire. 

Inoltre il Consiglio Comu­
nale ha approvato la propo­
sta della Giunta presenta­
ta dall'assessore Laureti, 
per l'acquisto di cinque 
nuovi moderni autobus del 
servizio urbano, che si ag­
giungano ai sei acquistati 
nei mesi scorsi. 

a. p. 

Contro la chiusura della ferrovia 

Cartelli di protesta 
sulla Spoleto-Norcia 

I Comitati provinciali delle Marche riuniti 

Esaminati i problemi della caccia 
ANCONA, 12. 

Si sono riuniti nella sede 
della Provincia di Ancona i 
Comitati Provinciali della Cac­
cia operanti nelle Marche. 
Scopo della riunione è stato 
quello di esaminare i proble­
mi più importanti concernen­
ti l'attività venatoria nella re­
gione al fine di ottenere una 
uniformità di indirizzi e prov­
vedimenti in tutte le Provincie 
e ciò per il miglior svolgimen­
to della caccia nell'interesse di 
tutti 1 cacciatori. 

E' stato raggiunto un accor­
do su tutti i più importasti 

problemi. Inoltre tutti 1 Co­
mitati della Caccia si sono im­
pegnati ad emettere idenUci 
provvedimenti in vista della 
prossima stagione venatoria. 

Gli accordi raggiunti si ri­
feriscono in modo particolare 
alle date di apertura e di 
chiusura della caccia, alle mo­
dalità per gli appostamenti 
fissi, all'addestramento dei ca­
ni, alle specie di selvaggina da 
comprendere nel prossimo ca­
lendario venatorio. 

Sono stati toccati nella di­
scussione altri argomenti fra 
cui gli obblighi dei concessio-

Un treno della Spoleto-Norcia in partenza con i cartel l i aff issi dai lavoratori 

In sciopero 
i netturbini 
a Foligno 

FOLIGNO, 12 
Da questa settimana sono 

scesi in sciopero, a Foligno, 
gli addetti al servizio di net­
tezza urbana perché, a tut-
foggi, non è stato ancora pa­
gato loro il salario del mese 
di maggio. La ditta appalta-
trice di questo servizio si giu­
stifica dicendo che la Tesore­
ria comunale non è più dispo­
sta a scontare le sue cambiali 
date le condizioni finanziarie 
del Comune di Foligno. 

SPOLETO. 12 
Da ieri mattina i treni 

della Ferrovia Spoleto-
Norcia viaggiano recando 
sui vagoni le scritte di pro­
testa dei ferrovieri e della 
popolazioni per il provve­
dimento della commissio­
ne interministeriale che 
ha deliberato la soppres­
sione della ferrovia a par­
tire dal 1 agosto. 

« La più bella ferrovia 
d'Italia — dice uno dei 
cartelli affissi sul treno — 
non deve morire per 140 
milioni. Sosteniamola e di­
fendiamola tutti!». Un ai-
tro cartello reca questa 
scritta: « 1968: dopo le ele-

Foligno 

La Giunta in difficoltà 
per la crisi finanziaria 

BASTA! 
ROBERT, c o m e JOHN KENNEDI, 

vftHma de l razz ismo di quefla pre-
> «urta cfvftà americana che nessuno 

più oserà additarci come modeto. 
' * 1 due cattolici che hanno portato una ventata di 
democrazia autentico, »*«&> q"0^ & rcaatemp • Nnalustiria 

• sociale non avevano posto, hanno 'avuto b tela risposto 
che "quella America. * capace di dare IA VHXENZA-

Più nessuno ci dfco di comprende/e una certa politica 
americana, nel VIETNAM o nel ghetti negri. 

Più nessuno ci parli delle dlttcoHà di una NAZIONE 
" amica poiché la cieca violenta.ha ormai tracciato nella 

coscienza del mondo un solco doloroso ma netto e invalica­
bile uà -GLI UOMINI DI BUONA VOLONTÀ ». impegnati 
a costruire un mondo di PACE e i violenti siano essi 
esecutori o mandanti 

Tutte/e nostre forze saranno con fa 
nuova America, quetta df ogni cohre che 
ho votato KENNEDY e MCKARTHY 
neh speranza dì un mondo veramente 
nuovo e giusto. 

zioni, 1. atto: a Spoleto 
chiusura della Ferrovia 
Spoleto-Norcia. 40 licenzia­
ti! ». 

In tutte le stazioni i cit­
tadini e i viaggiatori ma­
nifestano la loro solidarie­
tà con i lavoratori e la lo­
ro indignazione per la gra­
vissima decisione governa­
tiva. La protesta dei lavo­
ratori si è iniziata cosi 
con queste parole d'ordi­
ne contenute nei cartelli 
che portano lungo il per­
corso della ferrovia il lo­
ro appello ad una azione 
unitaria per salvare il 
tronco ferroviario che, con­
tro ogni evidenza e contro 
la volontà e gli interessi 
di intere popolazioni, il 
governo e gli organi bu­
rocratici del ministero del 
Trasporti si ostinano a 
considerare un « ramo sec­
co ». 

A Spoleto ed a Norcia 
è stato accolto con viva 
soddisfazione il voto una­
nime con cui il Consiglio 
provinciale di Perugia ha 
chiesto al governo la so­
spensione del provvedimen­
to adottato. Nella stessa 
occasione dai diversi set­
tori politici del Consiglio 
è stata confermata la vo­
lontà della Provincia di da­
re vita ad un Consorzio 
tra le due Province del­
l'Umbria ed i Comuni in­
teressati per la gestione ed 
il potenziamento della Spo­
leto-Norcia. Voto confor­
me, tra l'altro, alle previ­
sioni del Piano Regionale 
di sviluppo economico, i-
gnorati dal Governo. 

Terni 

3 FOUC--K 

nari delle riserve, I corridori 
tra le riserve stesse, fc norme 
regolamentari per le cacce 
controllate, lo sviluppo fauni­
stico e i problemi dei finan­
ziamenti. 

Un esame approfondito su 
questi argomenti è stato rin­
viato ad una prossima riunio­
ne. Tuttavia, già tutti i rappre­
sentanti provinciali hanno sot­
tolineato di raggiungere in tut­
ti i vari aspetti dell'esercizio 
della caccia una uniformità di 
decisioni anche in vista dell a 
prossima ed augurabile costi­
tuzione delle Regioni. 

I l manifesto de su Kennedy 

FOLIGNO. 12 
I compagni Lazzaroni e Ri-

dolfi avevano chiesto al sin­
daco di Foligno chiarimenti 
sulla situazione di cassa del 
comune in riferimento alle 
anticipazioni che in questi 
giorni hanno raggiunto la bel­
la cifra di 565 milioni ed al 
fatto che i fornitori di car­
burante si rifiutano di fare 
ulteriori crediti al Comune 
sospendendo ogni fornitura e 
bloccando cosi tutti gli auto­
mezzi del comune. 

Nella seduta consigliare di 
lunedì il sindaco, il vice sinda­
co e l'assessore alle finanze 
hanno cercato di giustificare 
e chiarire una situazione fi­
nanziaria che l'assessore alle 
finanze, in contrasto con il 
sindaco, non ha esitato a de­
finire estremamente pericolo­
sa. Sindaco, vice sindaco ed 
assessore alle finanze hanno 
in sostanza cercato di far cre­
dere che la situazione attuale 
delle finanze del comune di 
Foligno è pressappoco la stes­
sa di quella ereditata dalle 
passate amministrazioni po­
polari e se un peggioramen­
to c'è stato esso deve essere 
attribuito esclusivamente al 
governo che non ha fatto la 
riforma della finanza locale. 

Nella prossima riunione del 

consiglio, già fissata per lu­
nedi prossimo, il rappresen­
tante del gruppo del PCI po­
trà illustrare i motivi che so­
no al fondo della situazione 
veramente preoccupante m 
cui versa il nostro comune 
solo dopo 4 anni di gestione 
del centro-sinistra. 

La seduta del consiglio si 
era aperta con la commemo­
razione di Robert Kennedy 
fatta dal sindaco, alla quale 
si erano a«isociati tufti i rap­
presentanti dei vari gruppi 
consigliali. 

A questo proposito d 
sembra interessante far cono­
scere ai nostri lettori un ma­
nifesto fatto affiggere dalla 
sezione di Follonica della DC 
per il modo nuovo ed estre­
mamente interessante con cui 
tale partito affronta questo ar­
gomento ed i problemi poli­
tici che esso investe. Sarà 
veramente interessante vede­
re in seguito come tale parti­
to saprà essere conseguente a 
quello che ha scritto e come 
opererà perché quello che si 
dice a Foligno abbia un si­
gnificato e delle conseguenze 
a Roma, tenendo conto che 
dalla sezione di Foligno della 
DC fanno parte due parla­
mentari come l'onorevole Ra­
di • il senatore Salari. 

Conquistate 
dai sindacati 
le presidenze 
INAIL e INAM 

TERNI. 12 
Le presidenze del comitato-

provinciale dell ' Inam e del-
I " Inail sono state conqui­
state dai rappresentanti dei la­
tratori. 

A presidente del Comitato del-
l'Inail è stato eletto il rappre­
sentante della CGIL Domenico 
Romani, mentre a presidente 
dell'Inani è stato eletto per la 
CISL Ga-tone Rapallini. Rima­
ne da elezaere la presidenza 
della Commissione per gli elen­
chi anagrafici. Su questo im­
portante risultato il segretario 
della Camera del Lavoro. Ma­
no Bartolini ci ha rilasciato 
questa dichiarazione: 

« La elezione a presidenti del-
Tlnail e dell'Inani di due rap­
presentanti delle organizzazioni 
dei lavoratori è da considerarsi 
come un fatto altamente positi­
vo Si tratta di un risultato re-
«o possibile da un accordo inter­
venuto tra !e segreterie provin­
ciale della CGIL-CISL-UIL sulla 
ripartizione delle rappresentan­
ze smiacali m una serie di im­
portanti orzanismi preposti • 
svolgere attività che interessano 
dettamente i lavoratori. Si 
tratta di un fatto che. oltre 
a garantire una più efficace 
pre-enza sindacale in questi or­
ganismi contribuisce al positi­
vo sviluppo del dialogo in atte 
nel movimento sindacale tema­
no sui temi dell'unità e della 
autonomia sindacale ». 

Coro polifonico 
TERNI, 7 

Per iniziativa del civico isti­
tuto musicale < G. Briccialdi » 
ed incoraggiati in ciò dall'Am­
ministrazione comunale, si è 
costituito un Coro polifonica 
che assume il nome di Coro 
polifonico dell'Istituto musicale 
« G. Briccialdi >. 


